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CENNI AL TEMA DEL CONTRATTO NEL DIRITTO TEDESCO
Nozioni introduttive al BGB (Bürgerliches Gesetzbuch)
·  1900: data di entrata in vigore (contemporaneo ad HGB, Codice del commercio, entrambi tuttora in vigore).
·  Il BGB è suddiviso in 5 libri (Allgemeiner Teil – contiene regole di astrazione molto elevata che valgono per tutto il diritto privato - §§1-240, Recht der Schuldverhältnisse §§241-853, Sachenrecht §§854-1296, Familienrecht §§1297-1921, Erbrecht §§1922-2384). 
·   Il diritto tedesco attualmente vigente fonda le sue radici nel diritto romano, nel diritto comune e nelle codificazioni moderne del diciottesimo e diciannovesimo secolo. 

Nel XIX secolo in Germania vigevano differenti sistemi giuridici (francese, prussiano, bavarese, sassone, austriaco, danese, comune-romano) e molto forte in quel periodo era l’influenza della Pandettistica, il cui obiettivo era quello di rielaborare il diritto comune in un sistema di diritto privato chiuso e privo di antinomie. A tal fine sono stati elaborati principi e concetti generali che hanno costituito le fondamenta del successivo sistema giuridico tedesco, il quale infatti, come vale per tutte le codificazioni moderne, si caratterizza per la generalità ed astrattezza delle sue norme.
· Fra le riforme recentemente effettuate nell’ordinamento tedesco, quella di maggior rilievo è sicuramente la Schuldrechtsmodernisierungsgesetz del 2001 (entrata in vigore nel 2002), la quale, anche sulla scorta di alcune direttive comunitarie, ha apportato sostanziali modifiche al codice civile tedesco. 

Da un lato sono stati creati nuovi istituti giuridici, dall’altro lato vi è stato un adeguamento del codice previgente alla mutata realtà economica moderna, anche sulla scorta del § 242 BGB che disciplina il principio di buona fede. 
È stata introdotta una nuova regolamentazione delle ipotesi di “alterazioni della prestazione” (Leistungsstörungen), tra le quali rientra la responsabilità per vizi materiali e giuridici. 
Prima della riforma il venditore era obbligato a consegnare un bene esente da soli vizi giuridici, non anche materiali. Nel caso in cui il venditore prestasse un bene affetto da vizi materiali era ritenuto comunque adempiente ai doveri discendenti dal contratto di compravendita e il compratore poteva agire nei suoi confronti con l’azione redibitoria o con l’azione estimatoria. Il risarcimento del danno era configurabile solo in casi limitati, quali la mancanza di una qualità promessa o in caso di doloso inganno. 
Ora, dopo la riforma, il venditore è obbligato alla consegna di un bene esente da qualsiasi tipo di vizio, giuridico e materiale (si veda il § 433 primo comma BGB), con la conseguenza che nel caso in cui consegni un bene viziato, di qualsiasi natura sia il vizio, sarà ritenuto inadempiente.

Le modifiche introdotte dalla riforma hanno inoltre riguardato: la prescrizione; l’introduzione di leggi speciali (ad es. quella sulle condizioni generali del contratto, le cosiddette allgemeine Geschäftsbedingungen - AGB); l’inserimento della normativa sui diritti dei consumatori direttamente nel BGB (in particolare le nozioni di imprenditore e consumatore nonché alcune leggi speciali sul credito al consumo, sui contratti a distanza, sui contratti porta a porta, etc.). A quest’ultimo proposito va evidenziata la differenza con l’ordinamento italiano in cui la normativa sul diritto del consumo è stata trasfusa per intero in un corpus normativo ad hoc, il Codice del consumo, entrato in vigore nel 2005.
Nozione di contratto, negozio giuridico, dichiarazione di volontà nel diritto tedesco
Anche nell’ordinamento tedesco, ovviamente, alla categoria del contratto (der Vertrag) si affiancano quella di negozio giuridico (das Rechtsgeschäft) e di dichiarazione di volontà (die Willenserklärung).
Ruolo del principio di buona fede nei contratti
Il § 242 è rubricato Leistung nach Treu und Glauben e così recita: «il debitore è obbligato a fornire la prestazione così come lo richiede la buona fede con riguardo all’uso dei traffici».
Le funzioni del principio di buona fede sono: concretizzazione (fornisce al contratto in cui vi siano obbligazioni lacunose il giusto contenuto); integrazione (costituisce il fondamento di tutte le obbligazioni accessorie quali obbligo di fedeltà, protezione, informazione); limitazione e correzione (limita lo spazio concesso a riconoscimenti giuridici che potrebbero causare un esercizio abusivo del diritto, in virtù del principio dell’affidamento del debitore).
Sommario sulla nozione di contratto nel diritto tedesco
Il § 145 BGB è rubricato “Vincolatività alla proposta” e così recita: «chi propone a un altro la conclusione di un contratto è vincolato alla proposta a meno che non abbia escluso il vincolo».
Nel diritto tedesco manca una vera e propria definizione di contratto ma la dottrina l’ha ricostruita comunque nei suoi termini essenziali, e si avvicina a quella di cui al nostro ordinamento (si legga, a confronto, l’art. 1321 cod. civ.).
Dal § 145 BGB si ricavano le seguenti considerazioni: il contratto è un incontro di volontà di almeno due parti; le dichiarazioni di volontà devono essere concordi dal punto di vista del contenuto e devono essere prestate l’una verso l’altra; se le parti o la legge non lo prevedono, non è necessario rispettare una forma particolare.
I §§ 146 ss. BGB consistono in disposizioni a carattere generale sulla conclusione del contratto (proposta, accettazione, termini).
Il contratto di compravendita quale esempio della scissione fra negozio obbligatorio e negozio reale
La compravendita nel diritto italiano è un contratto consensuale in quanto si perfeziona con l’accordo delle parti. 

Si tratta di un negozio obbligatorio con effetti reali e la proprietà si trasferisce con il mero consenso.

Nell’analizzare il contratto di compravendita nel diritto tedesco dobbiamo far riferimento a due paragrafi: il § 433 e il § 929 BGB.
Il § 433 BGB è primo paragrafo del titolo sulla vendita e così recita: «attraverso il contratto di compravendita il venditore di una cosa viene obbligato a consegnarla al compratore e a procurare la proprietà sulla stessa. Il venditore di un diritto è obbligato a procurare il diritto al compratore e, se il diritto autorizza al possesso di una cosa, a consegnare la cosa. Il compratore è obbligato a pagare al venditore il prezzo concordato e ad accettare la cosa acquistata». 
Il § 929 BGB, rubricato “Accordo e consegna”, così recita: «per il passaggio della proprietà su una cosa mobile è necessario che il proprietario consegni la cosa all’acquirente ed entrambi siano d’accordo sul fatto che la proprietà debba passare. Se l’acquirente è già in possesso della cosa è sufficiente l’accordo sul passaggio della proprietà».
Nel diritto tedesco, con riguardo alla vendita di un bene, bisogna distinguere due momenti, i quali corrispondono alla conclusione di due diversi negozi. 

Da un lato c’è infatti il negozio obbligatorio di cui al § 433 BGB (Verpflichtungsgeschäft) cioè il contratto di compravendita, con cui il venditore si obbliga a consegnare il bene al compratore e a procurargliene la proprietà. A sua volta il compratore si impegna a pagare il prezzo concordato. Il venditore rimane tuttavia ancora proprietario poiché il diritto di proprietà non è ancora stato trasferito all’acquirente.
Dall’altro lato c’è il negozio dispositivo o reale di cui al § 929 BGB (Verfügungsgeschäft) concludendo il quale si verifica il passaggio del diritto di proprietà dal venditore al compratore. Affinchè questo effetto si realizzi la legge richiede un ulteriore elemento -nel caso della compravendita la consegna della cosa - a seguito della quale si verifica, appunto l’effetto traslativo.
In questa costruzione dogmatica tedesca della compravendita va sottolineato che il negozio obbligatorio è causale, mentre quello reale è astratto: questo è un ottimo esempio in cui vedere rispecchiata l’efficacia del principio di astrazione (Abstraktionsprinzip) e del suo corollario (Trennungsprinzip). 
Il principio di astrazione afferma che la sorte del negozio astratto reale è indipendente dalle vicende che riguardano il negozio causale obbligatorio, in quanto vi è una separazione fra i due piani. Ciò significa, da un lato, che nonostante la validità del negozio causale il negozio astratto può essere invalido e, dall’altro, che l’invalidità che colpisce il negozio causale non tocca la validità del negozio astratto.

Esempi concreti: 
· Il negozio obbligatorio ed il negozio dispositivo vengono conclusi nel medesimo momento (ad es. l’acquisto di un giornale): non si pone alcun problema interpretativo particolare.
· Il negozio dispositivo è successivo quello obbligatorio. Sono entrambi validi ed efficaci e non si pongono problemi di sorta.
· A vende a B un quadro (contratto di compravendita ex § 433 BGB – negozio obbligatorio) e tale negozio è valido. Prima che venga concluso il negozio dispositivo (§ 929 BGB e quindi consegna del quadro con conseguente trasferimento della proprietà) il quadro viene rubato. Poiché il proprietario è ancora A, sarà lui a dover rivendicare la proprietà dal ladro; B potrà solo avanzare un suo diritto, nei confronti di A, al trasferimento della proprietà.
· A vende a B un quadro e tale negozio obbligatorio è valido. Successivamente viene concluso il negozio dispositivo ma al momento della prestazione del consenso il venditore è affetto da incapacità naturale. Le conseguenze sul piano giuridico sono che il compratore ha acquistato il diritto al trasferimento della proprietà in virtù del negozio obbligatorio ma non l’ha poi ottenuta per invalidità del successivo negozio dispositivo (dovuta ad un vizio del consenso del venditore). Il compratore potrà allora accordarsi con il curatore del venditore e concludere con lui un valido negozio dispositivo di trasferimento della proprietà.
· Il negozio obbligatorio concluso tra A e B è invalido, mentre quello dispositivo successivo è valido. L’invalidità del primo negozio potrebbe essere dovuta ad un vizio della volontà del venditore al momento della conclusione del negozio obbligatorio, che sia emerso solo successivamente alla conclusione del negozio dispositivo. In tal caso la proprietà è comunque passata al compratore ma, non essendo tale trasferimento supportato da un valido presupposto giuridico (obbligo di trasferire la proprietà assunto con il negozio obbligatorio) il venditore avrà diritto a chiederne il ritrasferimento.
Fonti normative
BGB – Bürgerliches Gesetzbuch (Codice civile tedesco)

§ 145 Vincolatività della proposta

Chi propone ad un altro la conclusione di un contratto è vincolato alla proposta, a meno che non abbia escluso la vincolatività.
§ 241 Obblighi derivanti dal rapporto obbligatorio

(1) In forza del rapporto obbligatorio il creditore è legittimato ad esigere una prestazione dal debitore. La prestazione può anche consistere in una omissione.

(2)  Il rapporto obbligatorio può obbligare, secondo il suo contenuto, ciascuna parte al rispetto dei diritti, dei beni giuridici e degli interessi dell’altra parte.
§ 242 Prestazione secondo buona fede

Il debitore è obbligato ad eseguire la prestazione così come lo richiede la buona fede, tenuto conto degli usi del traffico giuridico.
§ 433 Obbligazioni contrattuali tipiche nel contratto di vendita

(1) Con il contratto di vendita il venditore di una cosa è obbligato a consegnare la cosa al compratore e a procurargli la proprietà sulla cosa. Il venditore deve procurare la cosa al compratore libera da vizi materiali e da vizi giuridici.

(2) Il compratore è obbligato a pagare al venditore il prezzo pattuito e a prendere in consegna la cosa venduta.
§ 929 Accordo e consegna

Per il trasferimento della proprietà di una cosa mobile è necessario che il proprietario consegni la cosa all’acquirente e che entrambi siano d’accordo, che la proprietà si debba trasferire. Se l’acquirente è nel possesso della cosa, è sufficiente l’accordo sul trasferimento della proprietà.
Terminologia
das Recht = il diritto

das Gesetz= la legge

die Schuld = il debito, l’obbligazione, la colpa

das Schuldrechtsmodernisierungsgesetz = la legge di riforma del diritto delle obbligazioni

das Verbraucherrecht = il diritto dei consumatori

der Vertrag = il contratto

das Rechtsgeschäft = il negozio giuridico

die Willenserklärung = la dichiarazione di volontà

nach Treu und Glauben = secondo buona fede

der Kaufvertrag = il contratto di compravendita

der Verkäufer = il venditore

der Käufer = il compratore

das Geld = il denaro

die Übergabe = la consegna

die Übertragung = il trasferimento

das Eigentum = la proprietà

der Eigentümer = il proprietario

der Besitz = il possesso

das Verpflichtungsgeschäft = il negozio obbligatorio

das Verfügungsgeschäft= il negozio dispositivo

das Abstraktionsprinzip= il principio di astrazione

das Trennungsprinzip = il principio di separazione
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